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GIAN LUCA GRECO

L’ANTIRICICLAGGIO “MARCA STRETTO” IL CALCIO

SOMMARIO: 1. La disciplina AML/CFT: finalità e obblighi principali (cenni). – 
2. Le ragioni dell’allargamento dei gatekeeper antiriciclaggio. – 3. Calcio e 
AML: una relazione tormentata. – 4. L’esposizione del settore calcistico ai 
rischi di riciclaggio: fattori peculiari. – 5. I nuovi obblighi AML per so-
cietà professionistiche e procuratori. Prime considerazioni e note critiche.

1. La disciplina AML/CFT: finalità e obblighi principali (cenni)

Il riciclaggio di denaro proveniente da attività illegali rappresenta 
uno dei fenomeni criminali più gravi nel panorama finanziario, destan-
do un forte interesse da parte della criminalità organizzata. Questa pra-
tica esercita un impatto profondamente negativo sull’intero sistema 
economico: il reimpiego dei proventi illeciti in attività formalmente le-
gali e la presenza di operatori o enti collusi con la criminalità compro-
mettono i meccanismi di mercato, danneggiano l’efficienza e la corret-
tezza dell’attività finanziaria e, in ultima analisi, indeboliscono l’econo-
mia nel suo complesso1.

1 In questo senso già BANCA D’ITALIA, Istruzioni operative per l’individuazione di 
operazioni sospette, 12 gennaio 2001, 2. Sulla disciplina amministrativa antiriciclaggio 
la bibliografia è ormai sterminata. Senza pretesa di completezza si faccia almeno riferi-
mento a: L. BARBIERA - G. CONTENTO, lotta al riciclaggio del denaro sporco. Nuova disci-
plina dei pagamenti, dei titoli di credito e delle attività finanziarie, Giuffrè, Milano, 1991; 
F. BELLI - F. MAZZINI, Lotta al riciclaggio del denaro sporco: una breve panoramica dell’e-
voluzione legislativa, in Studi e note di economia, n. 1, 1998, 43 ss.; F. CAPRIGLIONE, 
l’antiriciclaggio tra prevenzione sociale e disinquinamento del settore finanziario, in Ban-
ca, borsa, tit. cred., 1998, I, 417 ss.; E. CASSESE, Il controllo pubblico del riciclaggio finan-
ziario, Giuffré, Milano, 1999; M. CONDEMI - F. DE PASQUALE, Lineamenti della disciplina 
internazionale di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrori-
smo, Quaderni di Ricerca Giuridica della Consulenza Legale della Banca d’Italia, Feb-
braio 2008, n. 60; C.G. CORVESE - V. SANTORO (a cura di), Il riciclaggio del denaro nella 
legislazione civile e penale, Giuffré, Milano, 1996; F. Di VIZIO, Il riciclaggio nella pro-
spettiva penale ed in quella amministrativa. Definizioni di riciclaggio, Banca d’Italia, 
Quaderni dell’antiriciclaggio, 8, luglio 2017; L. DONATO - D. MASCIANDARO, Criminalità 
e intermediazione finanziaria, Giuffré, Milano, 1998; G.M. FLICK, La repressione del ri-
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La crescente globalizzazione dei mercati finanziari e il rapido avan-
zamento delle tecnologie dell’informazione aprono nuove prospettive 
di crescita e sviluppo ma, al contempo, intensificano i rischi di contami-
nazione legati al riciclaggio di capitali di provenienza illecita.

In generale, poi, il riciclatore tende fisiologicamente a convergere 
laddove minore è la probabilità di essere scoperto, che significa, in ter-
mini pratici, laddove ritiene di non essere segnalato alle Autorità. Ciò 
lo porta ad esplorare sistematicamente nuovi settori economici e nuovi 
prodotti e servizi potenzialmente funzionali a portare a termine lo sco-
po precipuo che si pone, ossia l’oscuro traghettamento di proventi ille-
citi nell’economia lecita2.

D’altro canto, il fenomeno del riciclaggio è, sul piano economico-fi-
nanziario, assai insidioso, perché ne viola i principi fondanti.

Colui che tenta di riciclare non è infatti minimamente interessato al 
rendimento o al costo dell’attività che consente tale risultato: ciò che 
conta, con brutale sintesi, è che la pratica non sia intercettata da coloro 
che hanno il compito di contrastare il crimine ed il reinvestimento dei 
suoi profitti.

Il denaro riciclato è notoriamente abbondante, soprattutto nelle 
aree nazionali e regionali ove maggiormente diffusa ed organizzata è 
l’attività criminosa, ed è “a buon mercato”. La sostanziale indifferenza 
al “costo” economico del riciclaggio è resa possibile dall’enorme valore 
aggiunto e, non ultimo, dall’assenza di imposizione fiscale che caratte-
rizza l’attività criminosa.

Le regole della concorrenza sono pesantemente ed irrimediabil-
mente inquinate, perché il fine di chi ricicla non è, come può essere 
quello di un “normale imprenditore”, il massimo profitto dall’attività 

ciclaggio ed il controllo dell’intermediazione finanziaria. Problemi e prospettive, in Riv. 
it. dir. proc. pen., 1990, 1255 ss.; A. MINTO, Il sistema dei controlli interni delle banche e 
la gestione del rischio di riciclaggio, Wolters Kluwer, Milano, 2023; U. MORERA, Sull’ob-
bligo di segnalazione delle operazioni bancarie ex art. 3 legge “antiriciclaggio” n. 
197/1991, in Banca d’Italia (a cura di), Scritti in memoria di Pietro De Vecchis, Roma, 
1999, 623 ss.; A. URBANI, Disciplina antiriciclaggio e ordinamento del credito, Cedam, 
Padova, 2005.

2 Sul tema si consenta il rinvio a G.L. GRECO, La segnalazione di operazioni sospet-
te, in T. ATRIGNA - C.M. GIULIANI - G.L. GRECO, L’impatto della normativa antiriciclag-
gio sulle società di private equity, AIFI, Quaderni sull’Investimento nel Capitale di Ri-
schio, n. 29, luglio, 2011, 28 ss.
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economica alla luce del sole ma esclusivamente la possibilità di utilizza-
re nell’economia lecita la massima quota possibile di profitto illecito. 
Per giungere a questo risultato è disposto a sacrificare non solo i guada-
gni che un “normale imprenditore” pretenderebbe, ma anche a sacrifi-
care una parte di quanto illecitamente conseguito.

In questo contesto è evidente che, dal punto di vista strettamente 
economico, il denaro del riciclatore si presenta particolarmente appeti-
bile da tutti coloro che operano sui gangli di emersione del denaro 
sporco verso l’economia lecita, che possono essere tentati da operazio-
ni redditualmente molto vantaggiose, non poche volte addirittura con 
benefici “fuori mercato”.

La lotta al riciclaggio procede conseguentemente su varie direttrici: 
individuando i nuovi gangli di emersione ed attribuendo ad essi obbli-
ghi di collaborazione (così da renderli gatekeeper); disincentivando i 
gatekeeper dalle tentazioni di facili guadagni con sanzioni efficaci e dis-
suasive; livellando le legislazioni dei vari Paesi per limitare la concor-
renza tra ordinamenti e, quindi, lo spostamento del denaro riciclato – e 
dei relativi effetti economici – da Paesi a maggior rigore ad altri a mag-
gior lassismo.

La disciplina di prevenzione e contrasto del fenomeno del riciclag-
gio è tradizionalmente articolata su tre “pilastri”: adeguata verifica del-
la clientela (c.d. Know Your Customer – KYC); conservazione e registra-
zione di informazioni, dati e documenti sulla clientela; segnalazione 
delle operazioni sospette; limitazione dell’uso di contante, titoli al por-
tatore e titoli di credito. Con la direttiva 2015/849/UE del 20 maggio 
2015 (c.d. Quarta Direttiva AML) il legislatore europeo ha introdotto 
un ulteriore pilastro, rappresentato dall’adeguatezza degli assetti orga-
nizzativi dei soggetti obbligati.

In estrema sintesi, in ottemperanza agli obblighi di adeguata verifi-
ca della clientela i gatekeeper sono tenuti in primo luogo a identificare 
e verificare l’identità del cliente che intende instaurare un rapporto 
d’affari o compiere un’operazione di una certa entità. Laddove il clien-
te sia un ente diverso da una persona fisica, l’identificazione e la verifica 
dell’identità sono effettuate nei confronti di coloro che agiscono per 
conto del cliente. Inoltre, il medesimo obbligo si estende al titolare ef-
fettivo, ossia alla persona o alle persone fisiche che, in ultima istanza, 
possiedono o controllano il cliente.

La conoscenza del cliente va ulteriormente approfondita acquisen-
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do informazioni sullo scopo e sulla natura prevista del rapporto d’af-
fari.

I gatekeeper sono a questo punto in grado di determinare la congru-
ità del rapporto d’affari o dell’operazione richiesti rispetto al profilo 
economico-finanziario del cliente, come ricostruito sulla base del patri-
monio informativo raccolto al momento dell’onboarding.

I dati, i documenti e le informazioni raccolte sul cliente, sul rappor-
to d’affari e sulle operazioni devono essere conservati e sistematica-
mente registrati, così da consentirne una ricostruzione affidabile nel 
tempo.

Gli obblighi di adeguata verifica hanno anche una dimensione di-
namica, in quanto occorre che l’andamento del rapporto d’affari sia 
costantemente monitorato, verificando che le operazioni concretamen-
te effettuate siano in concreto coerenti con il profilo del cliente, che a 
sua volta può variare in corso di rapporto in ragione dell’evoluzione 
delle attività commerciali poste in essere.

Allorquando le caratteristiche oggettive dell’operatività non risulta-
no coerenti con le caratteristiche soggettive del cliente, anche tenuto 
conto della capacità economica e dell’attività svolta, vengono in rilievo 
gli obblighi di collaborazione attiva, che si estrinsecano nella segnala-
zione di operazioni sospette alle autorità competenti.

In alcuni ordinamenti (tra cui quello italiano) il quadro regolamen-
tare è oggi integrato con l’apposizione di limiti ai pagamenti in contan-
ti e di divieti di trasferibilità di assegni bancari, circolari e postali al di 
sopra di determinate soglie.

Infine, i soggetti obbligati devono porre in essere politiche, proce-
dure e controlli interni atti a garantire la conformità alla disciplina am-
ministrativa di prevenzione del riciclaggio del denaro illecito e del fi-
nanziamento del terrorismo3.

3 Si tratta di un adempimento diverso e distinto rispetto al modello organizzativo 
delineato dal d.lgs. n. 231/2001 in prevenzione dalla responsabilità amministrativa da 
reato della società, modello nell’ambito del quale il riciclaggio è annoverato tra i reati 
presupposto. Sui rapporti tra d.lgs. n. 231/2001 e disciplina amministrativa antirici-
claggio si rinvia, per tutti, a F. D’ARCANGELO, Il ruolo della responsabilità da reato degli 
enti nel contrasto al riciclaggio, in La responsabilità amministrativa delle società e degli 
enti, n. 4, 2008, 41 ss. e T. ATRIGNA, La responsabilità dell’Organismo di Vigilanza per le 
violazioni di cui all’art. 52 della normativa AML, in La responsabilità amministrativa 
delle società e degli enti, n. 3, 2012, 129 ss.
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2. Le ragioni dell’allargamento dei gatekeeper antiriciclaggio

Al fine di contrastare un fenomeno grave come quello del riciclag-
gio, l’ordinamento si è nel tempo arricchito di disposizioni sempre più 
sofisticate ed invadenti, che mirano ad intercettare il denaro sporco 
laddove può emergere per poter essere speso ed investito nel sistema 
economico.

Nella sua storia ormai più che trentennale (almeno per quel riguar-
da l’Unione europea e l’Italia) la disciplina antiriciclaggio è stata ogget-
to di importanti revisioni, che, con un estremo sforzo di semplificazio-
ne, possiamo ritenere prevalentemente concentrate su due direttrici: 
l’allargamento del perimetro soggettivo dei destinatari degli obblighi; il 
rafforzamento degli obblighi di identificazione della clientela al fine di 
migliorare la conoscenza del cliente e della sua operatività.

Per quanto concerne l’ambito applicativo, originariamente la disci-
plina ha individuato quali soggetti obbligati i soli intermediari bancari, 
finanziari ed assicurativi. Ciò dipende dal fatto che su di essi è concen-
trata l’attività di intermediazione della merce più fungibile per eccel-
lenza, il denaro, per cui i proventi illeciti, nelle loro varie forme (con-
tante, ma non solo), tendono fisiologicamente a transitarvi per appro-
dare nell’economia lecita.

Successivamente, la legislazione europea e nazionale ha attratto 
nell’alveo dei soggetti destinatari degli obblighi antiriciclaggio operato-
ri non finanziari di varie specie (che non trattano denaro ma altre merci 
sfruttabili dal riciclatore per le loro caratteristiche di anonimato, trasfe-
ribilità e convertibilità in denaro, quali oggetti e materie preziose non-
ché altri beni di investimento duraturo)4 per poi arrivare alle categorie 
professionali più vicine all’economia, quali commercialisti, avvocati, 
notai, revisori dei conti.

Soprattutto sull’onda dello sviluppo dell’economia digitale, gli anni 
più recenti hanno visto l’inclusione di ulteriori categorie non tipica-
mente finanziarie, quali gli operatori di gioco on line, altri prestatori di 

4 Si tratta degli operatori attivi nel recupero di crediti, custodia e trasporto valori, 
commercio di cose antiche e opere d’arte, fabbricazione e commercio di oro e oggetti 
preziosi, gestione di case d’asta, gallerie d’arte o di case da gioco, mediazione immobi-
liare.
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servizi professionali «sensibili», quali i servizi per trust, e, da ultimo, i 
prestatori di servizi in cripto attività5.

3. Calcio e AML: una relazione tormentata

Già nei primi anni duemila i rapporti tra mondo del calcio e rici-
claggio del denaro sono stati oggetto di attenzione e studio da parte 
della dottrina, nonché di istituzioni e di organismi internazionali.

A valle di un’iniziativa di studio sul calcio in Europa6, nel 2007 il 
Parlamento europeo osserva che le spese ingenti, l’inflazione salariale e 
le conseguenti crisi finanziarie che molti club hanno dovuto affrontare 
possono aver facilitato attività criminali, dalle partite truccate a feno-
meni corruttivi; da qui l’esplicita richiesta al Consiglio di sviluppare e 
adottare misure per la lotta contro taluni gravi reati che purtroppo af-
fliggono il calcio professionistico, tra cui il riciclaggio di denaro, tenuto 
conto della «necessità di garantire il pieno rispetto della normativa sul-
la trasparenza e sul riciclaggio di denaro da parte delle entità coinvolte 
nel settore calcistico»7.

Nel medesimo periodo la Commissione UE emana il Libro bianco 
sullo sport, ove si confermano i possibili punti di contatto tra sport e 
crimini finanziari, con particolare riferimento alla corruzione e al rici-
claggio e si auspica l’applicazione delle norme antiriciclaggio e dei rela-
tivi meccanismi anche al mondo sportivo8.

Il momento di piena emersione del tema in tutta la sua importanza 

5 Sul processo di progressivo ampliamento dei soggetti destinatari degli obblighi 
antiriciclaggio si veda anche, di recente, S. MEZZACAPO, Antiriciclaggio e contrasto del 
finanziamento del terrorismo nel “settore del calcio professionistico” ai sensi del nuovo 
EU Single Rulebook AML/CFT di cui al Regolamento (UE) 2024/1624, in Rivista di 
diritto bancario, aprile-giugno, 2024, 452 s.

6 J.L. ARNAUT, Independent Review of European Sport, 2006. Sul ruolo dell’Inde-
pendent European Sport Review cfr. S. MIETTINEN, The ‘Independent European Sport 
Review’: A Critical Overview, in International Sports Law Journal, 3(4), 2006, 57 ss.; B. 
GARCÍA, The Independent European Sport Review: Half Full or Half Empty?, in Enter-
tainment and Sports Law Journal, 4(3), 2007, 1 ss.

7 Risoluzione del Parlamento europeo del 29 marzo 2007 sul futuro del calcio profes-
sionistico in Europa (2006/2130(INI)), P6_TA(2007)0100.

8 COMMISSIONE EUROPEA, Libro bianco sullo sport, COM(2007) 391 definitivo, 11 
luglio 2007.
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può però datarsi al 2009, quando il Gruppo di Azione Finanziaria In-
ternazionale (GAFI o FATF) dedica una specifica pubblicazione al fe-
nomeno del riciclaggio del denaro tramite il settore del calcio. Lo stu-
dio del GAFI analizza diversi casi, rilevando che il riciclaggio di denaro 
attraverso il calcio è più profondo e complesso di quanto ritenuto in 
precedenza. In particolare, oltre al rischio che il settore del calcio venga 
sfruttato per commettere taluni gravi reati, quali il traffico di esseri 
umani, la corruzione, il traffico di droga (doping) e i reati fiscali, si av-
verte la presenza di un incremento del rischio di riciclaggio nel contesto 
calcistico in relazione ai flussi finanziari legati alla proprietà di club e 
giocatori, al mercato dei trasferimenti, alle attività di scommessa, ai di-
ritti d’immagine e agli accordi di sponsorizzazione o pubblicitari. Le 
tecniche adottate sono le più varie, spaziando dal tradizionale uso di 
contante a trasferimenti transfrontalieri, paradisi fiscali, società di fac-
ciata e professionisti non finanziari, anche con l’intervento di persone 
politicamente esposte9.

Negli anni successivi al rapporto del GAFI, inaspettatamente, l’at-
tenzione sul tema in ambito eurounionale sembra però raffreddarsi10. 
Al contrario di quanto poteva supporsi, infatti, il rapporto tra calcio e 
riciclaggio torna a comparire sul radar istituzionale solo dopo un de-
cennio, con la Relazione sulla valutazione sovranazionale dei rischi di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo predisposta dalla Com-
missione UE nel 201911. Tra i prodotti e servizi vulnerabili ai rischi di 

9 FATF, Money Laundering through the Football Sector, July 2009, 4. Sul rapporto 
del GAFI si veda l’ampia disamina di P. FRATANGELO - J. FRATANGELO, La palla avvele-
nata: il riiclaggio di denaro sporco nel calcio, in Rivista di diritto ed economia dello sport, 
(5)2, 2009, 55 ss.

10 Anche se non mancano le riflessioni critiche degli studiosi, tra i quali si ricorda 
H. NELEN, Professional football and crime. Exploring terra incognita in studies on whi-
te-collar crime, in J.P. VAN ERP - W. HUISMAN - G. VANDE WALLE, The Routledge Hand-
book of White Collar and Corporate Crime in Europe, Routledge, London, 2015, 292 ss.

11 COMMISSIONE EUROPEA, Relazione della commissione al parlamento europeo e al 
consiglio sulla valutazione dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo che in-
cidono sul mercato interno e sono connessi ad attività transfrontaliere, COM(2019) 370 
final, 24 luglio 2019. Secondo l’art. 6 della Quarta Direttiva AML, come modificata 
dalla direttiva 2018/843/UE del 30 maggio 2018 (c.d. Quinta Direttiva AML), la Com-
missione è tenuta a effettuare periodicamente la valutazione dei rischi di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo che gravano sul mercato interno e relativi alle attività 
transfrontaliere. In tale sede, previsa disamina dei rischi associati a ciascun settore e dei 
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riciclaggio o di finanziamento del terrorismo viene incluso, per la prima 
volta, il calcio professionistico, sul presupposto che «la complessa or-
ganizzazione del calcio professionistico e la mancanza di trasparenza 
hanno creato un terreno fertile per l’utilizzo di risorse illegali». Si affer-
ma altresì che «in questo sport vengono investite somme di denaro di-
scutibili, senza alcun rendimento o guadagno finanziario apparente o 
spiegabile»12. Per tale motivo la Commissione suggerisce agli Stati 
membri di individuare quali ulteriori soggetti dovrebbero essere sotto-
posti all’obbligo di segnalare le operazioni sospette e i requisiti per l’a-
deguata verifica dei titolari dei conti e la registrazione dell’origine e dei 
beneficiari del denaro13.

La successiva valutazione sovranazionale del 2022 conferma l’at-
tenzione sul calcio professionistico, che si presterebbe bene al riciclag-
gio del denaro e a entrate illecite anche alla luce del prestigio sociale, 
dell’associazione a celebrità e della prospettiva di avere rapporti con 
figure autorevoli legate al mondo sportivo, che potrebbero attrarre la 
criminalità anche al di là del guadagno economico14. La Commissione 
ribadisce dunque la necessità che gli Stati membri adottino le medesi-
me misure specifiche di contrasto al fenomeno già suggerite nella rela-
zione del 201915.

In verità, vi è già chi, dopo la prima raccomandazione della Com-
missione, ha adottato iniziative nazionali sul riciclaggio nel calcio pro-
fessionistico. È il caso del Belgio, che nel 2020, sull’onda di una ma-
xi-indagine penale avviata dalla procura federale per frode e corruzione 
nel calcio16, provvede a modificare la vigente legge antiriciclaggio inse-

mezzi più diffusi per il riciclaggio, la Commissione formula raccomandazioni agli Stati 
membri con riguardo alle misure idonee ad affrontare i rischi individuati. Gli Stati sono 
tenuti a adeguarsi alle suddette raccomandazioni o a motivarne il rifiuto, secondo il 
principio comply or explain.

12 COMMISSIONE EUROPEA, Relazione, 2019, cit., 6.
13 COMMISSIONE EUROPEA, Relazione, 2019, cit., 22.
14 COMMISSIONE EUROPEA, Relazione della commissione al parlamento europeo e al 

consiglio sulla valutazione dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo che in-
cidono sul mercato interno e sono connessi ad attività transfrontaliere, COM(2022) 554 
final, 27 ottobre 2022, 8.

15 COMMISSIONE EUROPEA, Relazione, 2022, cit., 16.
16 Sul tema si veda M. DEJONGHE, Belgium’s anti-money laundering law: How does 
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rendo le società professionistiche di calcio belghe e gli agenti sportivi 
calcistici tra i soggetti destinatari dei relativi obblighi17.

Il vero momento di svolta si ha nel 2021, quando la Commissione 
europea presenta un pacchetto legislativo di attuazione del piano d’a-
zione formulato nel 2020, dopo la crisi di alcune grandi banche nor-
deuropee coinvolte in fenomeni significativi di riciclaggio tra il 2012 e 
il 201818.

Approvata in due tranche tra il maggio 2023 e il maggio 2024, la 
riforma ha lo scopo di introdurre una politica globale dell’Unione in 
materia di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrori-
smo, che fa perno su due principi fondamentali: la massima armonizza-
zione degli obblighi antiriciclaggio, perseguita, a differenza di quanto 
fatto in passato, mediante l’emanazione di un regolamento, avente per 
sua natura diretta applicazione negli ordinamenti degli Stati membri19; 
l’istituzione di una autorità europea avente compiti di supervisione e di 
regolazione, che si pone al vertice di un meccanismo unico di vigilanza 
sul modello di quello introdotto nel 2013 per le banche dell’area euro20.

it impact football clubs?, LawInSport, 17 october 2024, www.lawinsport.com/topics/
item/belgiums-anti-money-laundering-law-how-does-it-impact-football-clubs.

17 Cfr. art. 5, Loi 18 septembre 2017, n. 2017013368, Loi relative à la prévention du 
blanchiment de capitaux et du financement du terrorisme et à la limitation de l’utilisation 
des espèces, come modificato dalla Loi 20 juillet 2020, n. 2020015256, Loi portant des 
dispositions diverses relatives à la prévention du blanchiment de capitaux et du finance-
ment du terrorisme et à la limitation de l’utilisation des espèces.

18 Un quadro assai preoccupante sullo stato della regolamentazione e della super-
visione antiriciclaggio in Europa è tracciato da CORTE DEI CONTI EUROPEA, Gli sforzi 
dell’UE per contrastare il riciclaggio di denaro nel settore bancario sono frammentari e 
l’attuazione è insufficiente, Relazione speciale, n. 13, 2021, 5, ove si afferma, lapidaria-
mente, che «nel complesso, per quanto riguarda le misure volte a prevenire l’ML/TF 
nonché a intervenire a fronte di rischi individuati, la Corte ha riscontrato una frammen-
tazione istituzionale e uno scarso coordinamento a livello dell’UE. Nella pratica, la vi-
gilanza AML/CFT è ancora attuata principalmente a livello nazionale, con un quadro 
di supervisione dell’UE insufficiente a garantire condizioni di parità».

19 Regolamento (UE) 2024/1624 del 31 maggio 2024 relativo alla prevenzione 
dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo.

20 Regolamento (UE) 2024/1620 del 31 maggio 2024 che istituisce una nuova au-
torità dell’UE in materia AML/CFT (AMLA) («Regolamento AMLA»). La riforma è 
completata dal Regolamento (UE) 2023/1113 del 31 maggio 2023 sulle informazioni 
che accompagnano il trasferimento di fondi e crypto-asset e dalla Direttiva (UE) 
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Per quel che interessa in questa sede, l’ambito di applicazione della 
disciplina antiriciclaggio viene estesa a ulteriori categorie di soggetti, 
tra cui finalmente figurano anche i club professionistici di calcio e gli 
agenti calcistici. Si conclude quindi il lungo percorso di avvicinamento 
di tali soggetti tra i destinatari degli obblighi antiriciclaggio che, con 
qualche sforzo, aveva preso le mosse oltre quindici anni prima.

4. L’esposizione del settore calcistico ai rischi di riciclaggio: fattori pecu-
liari

Da tempo in letteratura è stata rilevata una significativa esposizione 
del settore calcistico ad un alto rischio di riciclaggio21, almeno in parte 
favorita dall’impetuosa crescita economica di tale sport a livello globale22.

In generale, dalla metà del ventesimo secolo prende piede un pro-
cesso che vede lo sport evolversi da fenomeno meramente sociale a at-
tività economica gestita con logiche imprenditoriali e manageriali, tan-
to da potersi ormai parlare di “economia dello sport”23.

Il “mutamento di pelle” delle attività sportive non è affatto unifor-
me nelle varie discipline, perché solo in talune di esse (e frequentemen-

2024/1640 del 31 maggio 2024 («Sesta Direttiva AML») sui meccanismi che gli Stati 
membri devono mettere in atto per la prevenzione dell’uso del sistema finanziario per 
scopi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo e abrogazione della Direttiva UE 
2015/849. In dottrina, tra coloro che si sono interessati del tema, si vedano: A. URBANI, 
Verso la centralizzazione della supervisione antiriciclaggio?, in Riv. trim. dir. econ., 2022, 
suppl., 172 ss.; A. MINTO, Il sistema, cit., 240 ss.; S. MEZZACAPO, Antiriciclaggio, cit., 447 
ss.; P. COSTANZO - M. SIANI, L’evoluzione della disciplina internazionale, in G. CASTALDI 
- C. CLEMENTE (a cura di), La normativa in tema di prevenzione del riciclaggio: autorità, 
regole e controlli, Banca d’Italia, Quaderni dell’antiriciclaggio, 20, febbraio 2023, 23 ss.; 
P. COSTANZO, L’AMLA, in G. CASTALDI - C. CLEMENTE (a cura di), La normativa, cit., 96 
ss.; D. SICLARI - D. ANDRACCHIO, Calcio professionistico e regolazione antiriciclaggio, in 
Riv. trim. dir. econ., 2, 2024, 151 ss.

21 Per D. ROBERT, Le milieu du terrain, Editions Les Arènes, Paris, 2006, il calcio è 
una formidabile macchina di riciclaggio. I possibili punti di contatto tra calcio e rici-
claggio sono posti in luce, tra gli altri, da D. HILL, The Fix, McClelland & Stewart, 
Toronto, 2008; G. JOHNSON, Football and Gangsters, Mainstream Publishing, Edinbur-
gh, 2006; F.M. DE SANCTIS, Football, Gambling, and Money Laundering. A Global Cri-
minal Justice Perspective, Springer, Cham, 2014.

22 Così FATF, Money Laundering, cit., 9.
23 Cfr. D. SICLARI - D. ANDRACCHIO, Calcio professionistico, cit., 156 s.
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te solo in taluni paesi) gli enti sportivi assumono caratteristiche che, in 
sostanza, ne decretano l’ingresso tra le imprese. Si pensi al calcio in 
Europa e in Sudamerica; al basket, al football e al baseball negli Stati 
Uniti.

Ciò posto, non sempre la crescita esponenziale della dimensione 
economica degli operatori si è accompagnata a proporzionate modifi-
che ordinamentali in termini di governance.

La dimensione sociale del fenomeno sportivo è componente deter-
minante di tale crescita, data la correlazione positiva tra popolarità del-
lo sport e relativi introiti economici. Basti pensare all’entità degli incas-
si per l’ingresso agli incontri ma soprattutto alle sponsorizzazioni, al 
merchandising e ai diritti televisivi.

D’altro canto, proprio la dimensione sociale ha un effetto vischioso 
sul processo di emancipazione, almeno parziale, dei grandi club dall’or-
dinamento sportivo per approdare a regole coerenti con i volumi 
dell’attività economica esercitata e i relativi flussi finanziari. Per le so-
cietà professionistiche attive nelle discipline sportive “maggiori” la 
convivenza tra il diritto sportivo e il diritto comune, anche sul piano 
giurisdizionale, ha già dato luogo a numerose gravi criticità, come è 
dimostrato dalle vicende che hanno interessato vari club calcistici, non 
solo italiani24.

Sul piano della governance, il mondo sportivo professionistico pare 
un gigante con i piedi d’argilla, e il calcio non fa eccezione.

D’altro canto, il settore del calcio si mostra su più fronti vulnerabi-
le al riciclaggio, in particolar modo con riferimento alle società profes-
sionistiche attive nei campionati delle massime serie nazionali e in Eu-
ropa.

Le operazioni di sponsorizzazione e di trasferimento dei giocatori 
possono dar luogo a frodi fiscali e alterazioni dei bilanci, la compraven-
dita dei diritti televisivi muove flussi di cassa considerevoli, spesso tran-
sfrontalieri. Ciò nonostante, la politica e l’opinione pubblica approc-
ciano timidamente il problema, non avendo interesse a mettere in di-
scussione un settore tanto popolare25.

24 Sul punto si rinvia a H. NELEN, Detection and Prevention of Money Laundering 
in Professional Football, in H. NELEN - D. SIEGEL (edited by), Contemporary Organized 
Crime. Developments, Challenges and Responses, Springer, Cham, 2021, 123 ss.

25 H. NELEN, Detection and Prevention, cit., 124, parla di «inaction in the face of 
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Il mercato è facilmente penetrabile, difettando di barriere all’in-
gresso, e è caratterizzato da una complicata rete di portatori d’interessi, 
quali manager, intermediari, sponsor e club. Nonostante gli ormai no-
tevoli interessi economici il management è spesso privo di esperienza 
specifica e talvolta finanche delle competenze di base (non di rado è 
assoldato tra i giocatori). La forma giuridica dei club è variegata, dalle 
società di capitali alle fondazioni, rendendo opaca la struttura proprie-
taria e di controllo.

I club sono spesso in crisi finanziaria, dovendo affrontare spese 
molto ingenti (dall’ingaggio dei giocatori all’acquisto e manutenzione 
delle strutture sportive) a fronte di incassi molto variabili, influenzati 
dall’estrema imprevedibilità dei risultati. La mancata partecipazione o 
l’uscita prematura dalle competizioni internazionali di maggior presti-
gio riduce significativamente le entrate, sia in via diretta (premi) che 
indiretta, inducendo gli sponsor ad allontanarsi e i media a ridurre l’of-
ferta per i diritti. La vulnerabilità finanziaria è il tipico terreno fertile 
per investimenti criminali, perché nei momenti di difficoltà si è meno 
sensibili al cattivo odore del denaro.

Da ultimo, ma non per importanza, vi è il problema del valore degli 
asset strategici dei club, gli atleti.

Le prestazioni dei calciatori (e quindi i calciatori stessi) sono di dif-
ficile stima, per cui il valore dei trasferimenti tra società è pienamente 
nelle decisioni dei contraenti, soprattutto finché non esiste un mercato 
sufficientemente informato e serie storiche su cui fare affidamento.

Poiché il valore del giocatore è soggettivo, il relativo «prezzo» può 
essere alzato con molta facilità per nascondere lo scambio di fondi ille-
gittimi. La falsa rappresentazione del prezzo del bene o del servizio (nel 
caso di specie, la supervalutazione dell’atleta) è una classica tecnica di 
riciclaggio finalizzata a trasferire un valore aggiuntivo26.

Nelle trattative per i trasferimenti dei giocatori hanno un ruolo cru-
ciale gli agenti, che spesso ne determinano l’esito. La circostanza che 
taluni di loro operano senza licenza, magari in qualità di parenti o av-

knowing»: i partecipanti e il pubblico sanno che qualcosa non va, ma non hanno inte-
resse ad agire.

26 In questo senso FATF, Money Laundering, cit., 20 ss. Per un approfondimento 
sul punto cfr. anche FATF, FATF Report on trade-based money laundering, FATF, Paris, 
2006.
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vocati, può incrementare il rischio di riciclaggio, così come la comples-
sità dei flussi finanziari rivenienti dai trasferimenti.

5. I nuovi obblighi AML per società professionistiche e procuratori. Pri-
me considerazioni e note critiche

Come anticipato, con il Regolamento (UE) 2024/1624 del 31 mag-
gio 2024, relativo alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini 
di riciclaggio o finanziamento del terrorismo (c.d. Single Rulebook 
AML), alcune figure del mondo del calcio vengono sottoposte a obbli-
ghi antiriciclaggio, al pari di quanto già avviene per intermediari finan-
ziari, professionisti legali e contabili e altri soggetti.

L’applicazione delle nuove norme non è immediata. Anzi, per quel 
che concerne le società calcistiche professionistiche e gli agenti calcisti-
ci il termine è fissato al 10 luglio 2029, ben due anni più tardi rispetto a 
quanto previsto dal Single Rulebook AML per le altre disposizioni.

Il legislatore eurounionale muove dalla constatazione secondo la 
quale numerosi fattori inerenti al settore calcistico – la popolarità mon-
diale, gli importi considerevoli, anche in relazione ai flussi di cassa, gli 
interessi finanziari coinvolti, la prevalenza di operazioni transfrontalie-
re e talvolta gli assetti proprietari opachi – espongono al rischio di rici-
claggio le attività delle società calcistiche professionistiche e degli agen-
ti calcistici27.

I fattori di rischio sopra evidenziati sono più rilevanti per le squa-
dre professionistiche partecipanti ai campionati nazionali di massima 
divisione, per cui, salvo un comprovato basso livello di rischio e un 
fatturato contenuto, esse devono adottare i presidi dettati dal Single 
Rulebook AML, a partire dall’adeguata verifica nei confronti di spon-
sor, investitori e altre controparti. D’altro canto, anche le società di di-
visioni inferiori possono essere esposte a non trascurabili rischi di rici-
claggio e reati presupposto associati, per cui non dovrebbero essere in 
ogni caso escluse dagli obblighi antiriciclaggio28.

L’ambito di applicazione dei suddetti obblighi si arricchisce dun-
que di ulteriori due categorie di soggetti, le società calcistiche profes-
sionistiche e gli agenti calcistici.

27 Considerando 24, Single Rulebook AML.
28 Considerando 25, Single Rulebook AML.
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Le prime sono definite come «qualsiasi persona giuridica che è, che 
possiede o che gestisce una società calcistica cui è stata concessa una 
licenza e che partecipa al o ai campionati nazionali di calcio in uno 
Stato membro, i cui giocatori e il cui personale sono assunti contrat-
tualmente e remunerati in cambio dei loro servizi»29. Si tratta, dunque, 
delle società calcistiche professionistiche che partecipano ai campiona-
ti nazionali.

In considerazione del fatto che in Italia vi sono tre categorie (o le-
ghe) professionistiche (Serie A, Serie B e Lega Pro), in linea di princi-
pio gli obblighi antiriciclaggio saranno applicabili a tutte le società cal-
cistiche che vi appartengono.

L’art. 5 del Single Rulebook AML assegna però agli Stati membri il 
compito di individuare alcune esenzioni, da cui risultano senz’altro sot-
tratte le società calcistiche professionistiche che partecipano alla Serie 
A e che hanno un fatturato annuo complessivo pari o superiore a cin-
que milioni di euro.

Le società partecipanti al campionato nazionale di massima divisio-
ne che negli anni 2027 e 2028 non supereranno il limite di fatturato 
suddetto potranno essere esonerate, in tutto o in parte, dagli obblighi 
antiriciclaggio, a condizione che la natura e le dimensioni operative di 
dette società diano luogo ad una valutazione di basso rischio di riciclag-
gio. A tal fine gli Stati membri dovranno tener conto delle minacce e 
delle vulnerabilità che le società calcistiche professionistiche presenta-
no in termini di riciclaggio e finanziamento del terrorismo e dei relativi 
fattori di mitigazione, nonché dei rischi connessi all’entità e alla natura 
transfrontaliera delle operazioni30.

Le medesime valutazioni in ordine ad un basso livello di rischio 
potranno consentire agli Stati membri di esonerare dagli obblighi anti-
riciclaggio le società calcistiche professionistiche che partecipano alle 
divisioni inferiori, ossia in Serie B e Lega Pro.

Sorprendentemente l’art. 5 del Single Rulebook AML non indivi-
dua, per le società da ultimo ricordate, alcuna soglia di fatturato annuo 
complessivo al di sopra della quale l’esenzione non può essere disposta. 

29 Cfr. art. 1, punto 52), Single Rulebook AML.
30 Ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Single Rulebook AML, le valutazioni del ri-

schio di riciclaggio sulle società calcistiche devono tener conto dei risultati delle valu-
tazioni sovranazionali svolte periodicamente dalla Commissione europea.
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Ciò potrebbe comportare un irragionevole trattamento differenziato 
per le grandi società calcistiche che dovessero temporaneamente retro-
cedere dalla massima serie ma, soprattutto, potrebbe far convogliare 
ingenti investimenti di dubbia provenienza sulle società delle serie infe-
riori, con notevoli rischi di riciclaggio e sicuri effetti dannosi sulla con-
correnza sportiva e d’impresa31.

Le possibili esenzioni per le società calcistiche professionistiche 
sono state oggetto di critica da parte della dottrina, che le ha conside-
rate pericolose e inutili, data l’esistenza dell’approccio basato sul ri-
schio32. D’altro canto, gli Stati membri potrebbero inserire una soglia 
significativa di fatturato in sede di approvazione dell’eventuale esenzio-
ne nazionale e, comunque, devono prevedere attività di controllo basa-
te sul rischio o adottare altre misure adeguate atte a evitare abusi delle 
esenzioni concesse33. Infine, le eventuali esenzioni devono essere sotto-
poste al vaglio preventivo della Commissione, che potrebbe non condi-
videre le motivazioni sulle valutazioni di rischio a supporto della richie-
sta, dichiarandone l’inattuabilità.

Circa l’ambito oggettivo, le società calcistiche professionistiche 
sono destinatarie degli obblighi antiriciclaggio solo per le operazioni 
con investitori, sponsor, agenti calcistici o altri intermediari nonché di 
trasferimento di un calciatore34. È stato dunque predisposto un regime 
analogo a quello previsto per le professioni legali, con l’individuazione 
di un novero limitato di attività a rischio al ricorrere delle quali scattano 

31 Parte della dottrina (S. MEZZACAPO, Antiriciclaggio, cit., 475) ha individuato la 
ratio regolatoria in un presunto indice di potenziale maggior rischiosità, ai fini AML/
CFT, delle società partecipanti alle massime serie, in quanto «già solo per tale ragione 
molto più “attraenti” per i criminali [consentendo] maggiori opportunità di nasconde-
re fondi provenienza illecita». Altri (D. SICLARI - D. ANDRACCHIO, Calcio professionisti-
co, cit., 181) hanno però ritenuto la scelta poco convincente, in quanto «gli agenti rici-
clatori potranno essere attrattati dalle squadre professionistiche che militano in divisio-
ni inferiori, perché mediaticamente meno esposte e, per altro verso, (…) proprio l’ele-
vata entità del fatturato di società che competono in serie minori dovrebbe costituire 
indice sintomatico di vulnerabilità al riciclaggio di ricchezza illecita».

32 Per D. SICLARI - D. ANDRACCHIO, Calcio professionistico, cit., 181, «il risk based 
approach che ispira l’intera regolazione antiriciclaggio è di per sé capace di assicurare 
una modellazione degli obblighi AML alle peculiarità dei vari soggetti obbligati ed 
evitare, quindi, sproporzionati sovraccarichi procedurali ed economici».

33 Cfr. art. 5, comma 3, Single Rulebook AML.
34 Cfr. art. 3, n. 3), lett. o), Single Rulebook AML.
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le misure antiriciclaggio, con la differenza che nel caso delle società di 
calcio non sussistono esigenze di bilanciamento con diritti umani fon-
damentali, quale il diritto di difesa. Non resta che supporre che la scel-
ta legislativa risponda comunque al principio di proporzionalità sancito 
dall’art. 5 del Trattato UE, sottolineando quanto meno la carenza di 
apparato argomentativo in ordine al rispetto dei criteri di idoneità, ne-
cessità e stretta proporzionalità indicati dalla Corte di Giustizia35.

Il framework previsto dal Single Rulebook AML per le società cal-
cistiche professionistiche appare dunque connotato da sensibili margi-
ni di discrezionalità concessi agli Stati membri, pur esercitabili d’intesa 
con la Commissione, che paiono ispirati ad un “atterraggio morbido” 
nelle regole antiriciclaggio36.

Un regime di maggior rigore è invece riservato all’agente calcistico, 
definito come «una persona fisica o giuridica che, dietro compenso, 
fornisce servizi di intermediazione e rappresenta calciatori o società 
calcistiche professionistiche nelle trattative per la conclusione di un 
contratto per un calciatore o rappresenta società calcistiche professio-
nistiche nelle trattative per la conclusione di un accordo di trasferimen-
to di un calciatore»37.

A differenza delle società professionistiche di calcio, gli agenti sono 
tenuti sempre a osservare obblighi antiriciclaggio nell’esercizio delle 
suddette attività, a prescindere dall’entità del proprio fatturato annuo 
e, soprattutto, dalla circostanza che le società professionistiche che rap-
presentano o sono controparti siano o meno sottoposte a loro volta a 
obblighi antiriciclaggio.

Resta comunque esclusa dal perimetro degli obblighi ogni attività 
esercitata dall’agente calcistico che esuli da quelle ricomprese nella de-
finizione fornita dal Single Rulebook AML.

35 Per un caso di applicazione del principio di proporzionalità alla normativa anti-
riciclaggio si veda la sentenza 22 novembre 2022, C-37/20 e C-601/20, WM, Sovim SA 
c. Luxembourg Business Registers, con la quale la Corte ha dichiarato l’invalidità dell’art. 
30, par. 5, primo comma, lett. c), della Quarta Direttiva AML. Per un commento alla 
sentenza e, in generale, sul principio di proporzionalità si consenta di rinviare a G.L. 
Greco, L’equilibrio delle regole nei mercati dinamici. Metodo e prassi della proporziona-
lità nell’ordinamento bancario, Cacucci, Bari, 2023, spec. 46 ss.

36 Così pare concludere, nella sostanza, anche S. MEZZACAPO, Antiriciclaggio, cit., 
471 e 477.

37 Cfr. art. 1, punto 53), Single Rulebook AML.
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All’interno del perimetro applicativo così tracciato, le società calci-
stiche professionistiche e gli agenti calcistici saranno tenuti a osservare 
gli obblighi antiriciclaggio ordinariamente previsti per le altre catego-
rie, ossia l’adeguata verifica della clientela, la conservazione e registra-
zione di informazioni, dati e documenti sulla clientela e la segnalazione 
delle operazioni sospette.

Per far ciò, entro il 10 luglio 2029 essi dovranno istituire politiche, 
procedure e controlli interni atti ad assicurare la conformità della loro 
operatività alla disciplina antiriciclaggio, in ottemperanza a quanto pre-
viste dall’art. 9 del Single Rulebook AML. Si tratta di un impegno che 
potrebbe rivelarsi gravoso, alla luce di quanto già sperimentato per le 
categorie in precedenza attratte nell’alveo delle misure AML/CFT, e che 
quindi andrebbe affrontato con estrema serietà in tempi congrui, onde 
evitare ripercussioni negative sul piano sanzionatorio e reputazionale.

Secondo quanto previsto dalla Sesta Direttiva AML, spetterà al su-
pervisore o ai supervisori individuati da ciascun Stato membro verifica-
re, tra l’altro, l’adeguatezza e l’attuazione delle politiche, delle proce-
dure e dei controlli interni predisposti dalle società calcistiche profes-
sionistiche e dagli agenti calcistici38.

Ad oggi l’Italia non ha nominato i supervisori competenti con ri-
guardo alle società calcistiche professionistiche e agli agenti calcistici 
ma è ipotizzabile che, in ossequio all’ordinamento settoriale sportivo 
vigente, i compiti di supervisione siano affidati alla Federazione sporti-
va di riferimento, previa assegnazione delle necessarie risorse finanzia-
rie, umane e tecniche39. Vista l’importanza e la novità del tema, sarebbe 

38 Cfr. art. 37, comma 5, lett. c), Direttiva (UE) 2024/1640 del 31 maggio 2024. Al 
supervisore sono affidati altri importanti compiti, tra cui: la valutazione e il monitorag-
gio periodico dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo; la conduzione 
di tutte le necessarie indagini extra situ, le ispezioni in situ e controlli tematici, nonché 
qualsiasi altra indagine, valutazione e analisi necessaria per verificare che i soggetti 
obbligati rispettino il Single Rulebook AML; l’adozione delle misure di supervisione 
adeguate per far fronte a eventuali violazioni degli obblighi applicabili da parte dei 
soggetti obbligati. L’art. 6, comma 2, della Sesta Direttiva AML prevede altresì che i 
supervisori adottino le misure necessarie per impedire che le persone condannate per 
riciclaggio, per i relativi reati presupposto o per finanziamento del terrorismo o i loro 
complici siano accreditati professionalmente, svolgano una funzione di alto dirigente in 
tali soggetti obbligati o ne siano i titolari effettivi.

39 Ai sensi dell’art. 37, comma 2, della Sesta Direttiva AML, «gli Stati membri 
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auspicabile che i lavori preparatori procedessero con speditezza e tem-
pestività, al fine di assicurare l’adeguamento della struttura nei termini 
previsti per l’applicazione delle nuove prescrizioni.

provvedono affinché i supervisori dispongano di risorse finanziarie, umane e tecniche 
adeguate per lo svolgimento dei compiti di cui al paragrafo 5. Gli Stati membri provve-
dono affinché il personale di tali autorità sia di elevata integrità e opportunamente 
qualificato e mantenga standard professionali elevati, anche in materia di riservatezza, 
protezione dei dati e risoluzione dei conflitti di interessi».
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